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Prendere in mano l’album dei ricordi e mettersi a sfogliarlo in famiglia.  

È un momento bello e intimo della vita familiare.  

Riguardare foto, leggere biglietti o altre cose che ci riportano alla mente il ricordo di quello che si 

è vissuto insieme.  

Ci piacerebbe che questo opuscolo che tieni tra le tue mani avesse proprio il compito di ricorda-

re! Che vuol dire riportare dentro il cuore.  

Riandare a vivere qualcosa di bello che si è vissuto assieme. Che bello scoprire la bellezza che 

emerge dalla vita delle nostre comunità. Esperienze semplici, tradizionali ma che dicono la viva-

cità di cui siamo capaci.  

Che sia una buona lettura per tutti e un’occasione per ritornare ad innamorarci della vita delle no-

stre comunità parrocchiali!  

Buona lettura e buoni ricordi a ciascuno di voi 

Don Marco e Don Mattia 
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GLI APPUNTAMENTI PER BAMBINI E RAGAZZI... 

L’Iniziazione Cristiana a Don Bosco  

Con il 13 maggio si è concluso il percorso di catechesi di  

quest'anno ma soprattutto dei ragazzi di 5° elementare che 

hanno ricevuto i sacramenti il 7 aprile scorso nella chiesa di  

San Giovanni Bosco. Percorso cominciato un po' per caso... 

con una risposta alla chiamata: "non ci sono catechisti dispo-

nibili e se volete far fare ai ragazzi un percorso in questa par-

rocchia... è necessario che qualcuno di voi genitori si metta in gioco."  

E così invece di fare un passo indietro ho provato a fare personalmente un passo avanti e abbia-

mo cominciato, con grande fiducia dei sacerdoti, dei genitori e della comunità, un percorso incre-

dibile che ci ha visti crescere insieme e conoscere l'infinito amore di Gesù. In tre anni abbiamo 

costruito un gruppo sorprendente, di ragazzi ma anche di genitori, con una crescente voglia di 

fare e fare insieme. E quest'anno l'esperienza si è arricchita anche dell'affiancamento di Klaudia, 

che ha saputo delicatamente accompagnarci (piccoli e grandi), anche con la sua testimonianza, 

verso la conoscenza di una fede che non ha limiti geografici o culturali ma che è amore, amore 

sopra a tutto. Con i ragazzi abbiamo giocato, imparato, letto il Vangelo, conosciuto l'esempio dei 

Santi, provato a impastare il pane azzimo, ascoltato la musica, cantato e ci siamo scambiati tan-

te esperienze ed emozioni!  

Abbiamo anche cercato di ritagliarci un piccolo spazio nella Comunità, occupando una messa 

insolita e provando a viverla con piccoli gesti... sfidando le abitudini e la pigrizia... sempre alla 

ricerca di imparare a costruire le basi per una fede fondata sull'amore. L'emozione dell'aprile 

scorso e l'energia che abbiamo vissuto in noi sono difficili da raccontare ed sono culminate in un 

regalo speciale della nostra Chiesa: una bellissima gita alla scoperta del Battistero del Duomo, in 

cui abbiamo riscoperto tutti insieme la bellezza del camminare insieme, del conoscere e del co-

struire in gruppo. E sicuramente una delle cose più belle per noi è stato sentire da ragazzi e ge-

nitori: "e a settembre cosa facciamo insieme?".  Personalmente sento di dover ringraziare tutti 

per la fiducia, e per avermi dato l'occasione di toccare con mano quanto i programmi di Dio sia-

no sorprendenti, quanto sia sufficiente affidarsi a Lui e invocare il suo Spirito per raccogliere Vita 

e Amore vero. Sento di dover ringraziare per l'incontro con le altre catechiste che sono diventate 

amiche e sorelle, e con cui abbiamo costruito una piccola rete... piccola ma forte e capace di 

grandi cose, desiderosa di aggiungere nodi e maglie per diffondere il cammino di fede, per testi-

moniare con l'esempio che l'essere Chiesa oggi vuol dire mettersi in gioco... tutti... nel nome del 

Padre.  
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L’Iniziazione Cristiana a Mandria  

Il 24 febbraio 2024 i ragazzi del gruppo Tiberiade di Mandria hanno ricevuto il Sacramento della 

Riconciliazione. 

Il Sacramento del Perdono è il primo momento in cui i ragazzi si avvicinano a Dio con la consape-

volezza di quello che stanno vivendo . Noi, comunità, partecipiamo insieme a loro a questo mo-

mento importante attraverso  le loro emozioni : gioia, ansia, timore, timidezza alle volte lacrime e 

per finire un senso di sollievo  che rendono l'incontro con Dio ancora più speciale. 

Per prepararsi a questo giorno importante ragazzi, genitori e noi catechisti il 17 febbraio ci siamo 

recati al santuario di Padre Leopoldo. Un piccolo frate, per la sua statura, ma con un grande cuo-

re e una grande umiltà e umanità che ha dedicato la sua vita ad ascoltare gli altri e a dare loro il 

perdono; fino agli ultimi giorni della sua vita. 

Il giorno della loro prima confessione i nostri ragazzi  sono anche stati testimoni del cammino di 

una loro compagna catecumena, che sta facendo il cammino insieme a loro e che in questa occa-

sione ha ricevuto  il rito di Unzione. 

Gruppo Tiberiade 

L’Iniziazione Cristiana a Voltabrusegana :  
Un anno di CdR (Comunità dei ragazzi)  

Pronti…. Via!! Il 14 ottobre 2023 ha avuto inizio l’anno di CdR ed il consueto Convegno di Inizio 

durante i quali i vari gruppi si sono presentati alla comunità. Tema dell’anno di CdR “Chi accoglie 

voi accogli me, e chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato” tratto dal Vangelo di Matteo 

(10:40-42). L’inno quest’anno si intitola “Noi siamo di te” ed è stato scritto sulle note di Italodisco 

dei The Kolors:  

Qualcuno dice lascia stare  

Io proprio a messa non andrei....  

Accoglie me, accoglie Te  

 

Invece è bello stare insieme,  

Un grande abbraccio fi darei.  

Accoglie Te, accoglie Lui  
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Quando ho voglia di parlare  

ma non fi conosco Bro  

a volte ho l'ansia che mi sale (che mi sale) 

 

Ma un sorriso col Tuo amore  

Toglie ogni indecisione  

E fi sento già un amico (già un amico) 

 

Ho capito basta un po’ di magia  

fantasia, allegria...  

 

Fissa lo sguardo in alto 

La notte muore, spunta già il sole,  

Ora vedi Nasce un mondo nuovo  

Alziam le mani, Saltiamo in piedi  

senza pensieri....  

 

Ora facciamo festa,  

Tu balla e prega con tutta Volta  

Per chi Ti accoglie la vita è bella.  

Su dammi la tua mano e cantiamo: noi, noi siamo di Te!  

Dammi la tua mano e cantiamo: noi siamo di Te!  

Un gruppo di ottime animatrici ha garantito durante tutte le messe del fanciullo per tutto l’anno 

liturgico il canto e il ballo, coinvolgendo i bambini in modo attivo alla fine di ogni celebrazione.  

Quale personaggio migliore per parlare di accoglienza di Shrek, un orco che detesta i perso-

naggi delle favole e, per liberarsene, è disposto a tutto?  

Dopo un incontro di Piccolo Gruppo ecco che 

nuovamente tutti i ragazzi si sono ritrovati as-

sieme sabato 11 novembre per la festa del 

Santo patrono, San Martino Vescovo, e anche 

in questa occasione Shrek, Ciukino ed i suoi 

amici, ci hanno fatto ricordare l’episodio per il 

quale San Martino è più conosciuto al mondo: 

il soccorso ad un mendicante infreddolito con-

dividendo il suo mantello.  

Un mese dopo, nell’incontro comunitario di Avvento del 2 dicembre 2023, abbiamo salvato 

insieme a Shrek la principessa Fiona, davvero molto sorpresa e delusa per essere stata sal- 
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-salvata da un orco. A questo fa da contralto Maria, pronta ad accettare il destino che le è stato 

annunciato dall’Angelo . Quest’incontro comunitario è stato un bel momento per condividere la 

nostra gioia nell’accogliere il Natale coni nostri amici di Don Bosco e Mandria con i quali abbiamo 

passato il pomeriggio assieme.  

Con la consegna del Padre Nostro al gruppo Tibe-

riade, domenica 3 dicembre 2023 si è dato l’avvio 

alle varie consegne dell’anno.  

Il Padre Nostro, sintesi del Vangelo, è la più impor-

tante preghiera in quanto l’unica che Gesù ci ha 

lasciato, insegnata direttamente agli apostoli e tra-

smessa a noi attraverso i secoli, dai cristiani di tut-

to il mondo.  

Negli incontri di avvicinamento all'evento, il gruppo 

Tiberiade ha realizzato un cubo sulle cui facce so-

no state riportate le varie parti del Padre Nostro, che poi è stato personalizzato da ogni ragazzo 

per ottenerne un pupazzo che lo rappresenti, che rappresenti la propria persona, la preghiera, la 

parola di Dio, che va sentita e vissuta nel nostro cuore e poi trasmessa agli altri attraverso i gesti, 

le parole, i sorrisi …  

Padre Nostro … tre promesse… testimonianza, fedeltà ed amore… e tre richieste… sostegno, 

perdono e salvezza… questo è quello che nella sostanza contiene.  

Eccoci che subito dopo Natale, domenica 14 gennaio il gruppo Cafarnao ha celebrato la sua pri-

ma consegna, quella della preghie-

ra…. nel quale si è cercato di comuni-

care l’importanza di questo momento 

di infimità con il Signore e di trasmette-

re il grande senso di libertà che deve 

esserci nella preghiera.  

I ragazzi hanno ricevuto 3 simboli che 

li hanno guidati e stimolati in questo 

nel percorso che si spera diventi per 

loro un nuovo orizzonte di vita.  

• Il libro della preghiera per muovere i primi passi in questa direzione, per far sì che piano 

piano il pregare diventi un modo di vivere.  

• Un’icona che raffigura il punto fermo di tutti i cristiani, il perno attorno a cui tutto ruota, e che 

ci insegna il vero valore della vita, Gesù.  

• Un tappetino, quello spazio che ognuno di loro dovrebbe avere nella propria cameretta e 

dedicato a quel momento di dialogo con Gesù.  
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Il 9 e 10 marzo 2024, il gruppo 

Tiberiade, durante il ritiro in 

parrocchia, ha vissuto la cele-

brazione del rito del Perdo-

no….. l’esperienza del perdo-

no di Dio, il mezzo con il quale 

guarire l’anima, il cuore, per 

qualcosa di sbagliato che si è 

fatto e che non fa star bene.  

Nel percorso di avvicinamento 

al sacramento della riconcilia-

zione e durante il ritiro stesso 

hanno visto e toccato come quella fantastica veste bianca e candida, consegnata a tutti noi du-

rante il battesimo dopo essere stati purificati con l’acqua benedetta, diventi via via sempre più 

“sporca” con atteggiamenti non corretti che teniamo durante il nostro vivere quotidiano.  

Come identificare quei comportamenti scorretti che ci portano a sporcare la nostra veste candi-

da? Semplice… con i comandamenti, il decalogo che 3500 anni fa Gesù ci ha lasciato attraverso 

Mosè. Questi regolano il traffico della vita di ciascuno per il bene di tutti e sono un piccolo codice 

della strada, una collezione di consigli o segnali che ci orientano nell’avventura della vita: non 

incatenano la libertà, ma fi allertano per evitare disastri.  

E come ripulire e portare a nuovo splendore la nostra veste, la nostra anima? Semplice, molto 

semplice … utilizzando il “perdona peccati” o la “misericordina” un potente detersivo che qualsia-

si macchia disgrega … l’amore e la misericordia di Dio ci ripulisce e rende liberi, come un poten-

te fuoco brucia tutti i peccati. 

A fine marzo 2024 eccoci nuovamente tutti assieme, ed assieme a Shrek ed i suoi amici con l’in-

contro comunitario di Quaresima. Questa volta l’episodio ha raccontato la storia del principe ra-

nocchio, incapace di accettarsi e di accettare Shrek per quello che è. Per accogliere gli altri, bi-

sogna prima accogliere sé stessi e volersi bene, perché siamo tutti immagine di Dio, quindi tutti 

abbiamo dei talenti da condividere!  

Siamo giunti così al 7 aprile 2024 il momento in cui il Gruppo Betsaida ha ricevuto la consegna 

del credo.  

Credo, simbolo, atto o professione di fede sono i diversi modi di chiamare quella formula con cui 

noi cristiani dichiariamo agli altri e al mondo quali sono i pilastri della nostra vita, quello in cui cre-

diamo: in Dio Padre, in Gesù cristo, nello Spirito Santo e nella Chiesa.  

Durante il Battesimo professiamo la nostra fede e veniamo uniti a Gesù entrando a far parte del-

la chiesa, la grande famiglia dei cristiani, il corpo di Gesù.  

La prima lettera di Pietro dice: ”stringendovi a lui pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e 

preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un  
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edificio spirituale santo”.  

La chiesa siamo noi, pietre vive, la chiesa è formata da singoli individui unici e irripetibili che sia-

mo ognuno di noi, diversi per età, per carat-

tere, eppure siamo fatti della stessa natura 

divina, perché figli dello stesso Padre. Un 

Padre che ci ha creato e che ci ama immen-

samente. Ogni figlio di Dio, e lo siamo con il 

battesimo, ha un posto specifico nella chie-

sa.  

E per unire queste pietre Dio usa la miglior 

malta possibile: lo Spirito Santo! Lo Spirito 

Santo impedisce che le pietre scorrano tra loro ed escano dalla costruzione e le tiene unite. È lo 

Spirito che dà la vita, la forza per superare le difficoltà, ci aiuta a scegliere la strada giusta.  

Ma la costruzione del padre non poteva iniziare finché non era stato selezionato e scelto il pezzo 

più importante: il fondamento.  

È la pietra angolare, Gesù. Non esiste Chiesa senza Cristo. Perché lui è il capo e noi il suo cor-

po. Tutto il peso della costruzione è sostenuto da Gesù, lui che ci ha salvato vincendo la morte e 

risorgendo, perché anche noi potessimo non morire più di fronte alle nostre sofferenze.  

I vari mattoni che costituiscono la chiesa sono gli Apostoli, e via via tutti i cristiani, compresi noi. 

Sui mattoni che compongono la chiesa disegnata nel cartellone portato all’ingresso ci sono scritti 

i nomi dei ragazzi che hanno ricevuto il credo: Greta, Maddalena, Maddalena, Matilde, Davide, 

Nicolò. Ma anche quello quelli dei loro genitori e di tutti noi, parroci, animatrici, catechiste, comu-

nità.  

Ognuno di noi è chiamato, con il battesi-

mo, ad essere pietra viva. Ad avere fede 

in dio, che è padre, in Gesù che è un sal-

vatore e nello spirito santo che ci dà la 

forza e la vita. Siamo chiamati ad essere 

annunciatori di questo amore, ad essere 

un segno di Amore e di unità per le per-

sone che ci stanno vicino e per chi è lon-

tano e non conosce l'amore di Gesù.  

14 aprile 2024, il gruppo Cafarnao nel 

suo secondo rito dell’anno celebra l’Am-

missione, quel voler affermare convinta-

mente assieme a genitori, accompagnatori e catechisti di voler proseguire alla scoperta di Gesù 

negli anni a venire.  
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siamo giunti così all’11 maggio 2024, conclu-

sione dell’anno di Iniziazione Cristiana, dove ci 

siamo ritrovati tutti assieme alle comunità di 

Don Bosco e Mandria presso il centro parroc-

chiale di Don Bosco. Ecco quindi che i ragazzi 

delle 3 comunità, più di 100 ragazzi, divisi in 

squadre miste hanno popolato i vari stand di 

giochi ed aiutati anche dai genitori hanno dato 

luogo a scontri a distanza nel tentativo di pri-

meggiare. Un caldo pomeriggio, all’insegna 

dello stare insieme, del condividere del gio-

care, in fondo Gesù ci ha sempre chiesto 

poco…. “che vi amiate gli uni gli altri come 

io ho amato voi” …. “vi ho chiamato amici…” (cit. Gv 15, 9-17). I ringraziamenti finali sono 

doverosi ma soprattutto ci servono per far comprendere di quali siano le forze che ogni anno si 

mettono in gioco per far in modo che i nostri ragazzi, seguano gli insegnamenti di Gesù.  

• Un grazie al coro di Voltabrusegana che ha animato tutte le celebrazioni dell’anno liturgico 

nella messa del bambino e durante i vari riti, e grazie perché ogni anno si riesce a realizza-

re un inno coinvolgente per i ragazzi.  

• Grazie agli animatori ed alle animatrici che hanno accompagnato i gruppi, hanno realizzato 

ed animato il balletto durante le celebra-

zioni, hanno attivamente partecipato alla 

realizzazione delle scenette negli incontri 

comunitari.  

• Grazie ai genitori dei ragazzi che hanno 

partecipato alla realizzazione ed interpre-

tazione delle scenette oltre che all’allesti-

mento dei luoghi per gli incontri comunita-

ri.  

• Grazie ai catechisti, che con amore accompagnano i ragazzi e cercano di individuare sem-

pre percorsi coinvolgenti.  

• Grazie a Suor Dafrosa, Giulia e Patrice che seguono e supportano i vari percorsi dei gruppi  

• Grazie a tutti quei “ragazzi” e “ragazze” che nei diversi anni come genitori hanno accompa-

gnato i propri figli nel percorso di CdR e che ancora oggi sono sempre pronti a supportarci 

nella realizzazione di progetti più o meno strampalati.  

• Grazie ai coordinatori e catechisti delle comunità gemelle di Don Bosco e Mandria con i 

quali realizziamo incontri che allargano i nostri orizzonti.  

• Grazie a Don Marco e Don Mattia che ci seguono e supportano.  
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VoltaMandria Grest: “Le leggende del VM Grest” 

Dal 26 agosto al 6 settembre si è svolto il 

VoltaMandria GREST 2024: due settimane 

di amicizia e condivisione, ricche di balli, 

canti, giochi e tanto divertimento! 

I 35 animatori, dai 14 ai 21 anni, delle par-

rocchie di Voltabrusegana e di Mandria (e 

non solo!) hanno svolto attività di formazio-

ne nel corso di tutto l’anno per prepararsi a 

guidare al meglio i bambini nel magico 

mondo delle 5 Leggende. 

Le attività e giochi proposti hanno guidato i 

bambini verso la conoscenza di tanti valori diversi, rendendo ogni giorno di Grest unico e specia-

le. La caccia al tesoro al parco dell’OIC, la lotteria delle torte, il gioco in giallo, la fantastica gita 

all’Esapolis e i giochi d’acqua sono state solo alcune delle componenti che hanno reso speciale 

Grest a Don Bosco: “Un’avventura nella giungla” 
Il Grest 2024 ci ha catapultati nella giungla indonesiana con un'unica missione: trovare l’antidoto 

per curare gli abitanti dell'isola di Pongapol, rimasti impietriti  a causa di un sortilegio del Re. Così 

ogni sfida incontrata ha messo i ragazzi davanti a delle scelte da compiere (infatti “Chi non sce-

glie lentamente si spegne”). La cornice narrativa aveva come obiettivo allenare e e consapevoliz-

zare i ragazzi sull’importanza delle piccole e grandi scelte  quotidiane. Quest’estate sono passati 

negli spazi dell'oratorio, durante le varie settimane, quasi duecento ragazzi. Animatori e animati si 

sono cimentati in giochi, laboratori, momenti di formazione e tornei tra le squadre. Ma il giorno 

che tutti aspettavano era quello della gita, nei vari parchi dove siamo stati abbiamo portato la no-

stra allegria e due pullman di ragazzi accompagnati dagli animatori e dal don. Non sono mancati 

momenti per creare nuove relazioni o consolidarle, anche grazie agli animatori che in modo molto 

accogliente e attento sono stati un ponte  tra i tanti ragazzi. Alla fine di questa avventura, solo 

una delle quattro squadre è riuscita a portare a casa la vittoria del Grest, quella dei Rossi (Isola di 

Giava), che con grande tenacia e lavoro di squadra ha rimontato la classifica nell’ ultima settima-

na. 
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… gli appuntamenti per le famiglie … 

Parrocchia San Giovanni Bosco 

Per le famiglie delle nostre comunità sono stati orga-

nizzati: 
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  Parrocchia di Mandria 
Il circolo NOI “La Taverna” assieme ai volontari ha organizzato: 
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Parrocchia di Voltabrusegana 
Il gruppo Feste e Sagre di Voltabrusegana assieme al Circolo NOI “San Martino” ha organizzato: 
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… le diverse realtà del territorio ... 

La nostra Scuola di Italiano per Stranieri si è conclusa il 25 Giugno.  

Quest'anno 2023 - 2024 si è arricchita di tre nuove volontarie, per un 

totale di quattro (due di Mandria, una da Camin, una da Vigonovo), e 

di una studentessa universitaria che ci ha scelti per il proprio stage. 

Ma l' unicità costante e insieme sempre diversa è rappresentata dagli 

studenti: ragazze, ragazzi, donne e uomini delle nazionalità più varie 

che frequentano il nostro piccolo corso e lo rendono grande.   

L' esperienza dei volontari è fatta di entusiasmo, interesse, approfondimento: per offrire un servi-

zio utile il più possibile; talvolta subentrano stanchezza e disillusione, la sensazione di impegnar-

si tanto per risultati modesti. Soprattutto, però, è un' esperienza fatta di umanità, imperniata sulla 

costruzione della relazione con l' altro, che è sempre uno come noi, non solo uno tra noi. In que-

sto modo, poco a poco, scompare la contrapposizione tra noi e loro, e si lavora insieme, e cia-

scuno è maestro all'altro: il terreno comune è la disponibilità al dialogo nella tolleranza reciproca, 

non tanto oltre la diversità, ma proprio invece nella varietà di cultura, religione, lingua.  

Riprenderemo dopo l' estate. Aspettiamo chiunque voglia farci visita, anche i giovani! 

Ringraziamo il Centro Mondo Amico promotore di questo servizio e la Comunità parrocchiale per 

l' aula che ci mette a disposizione.  

Le volontarie e gli studenti 

Il Centro Mondo Amico  

Le Caritas: Carità è camminare insieme  

In questo primo scorcio d’anno le Caritas delle nostre tre parroc-

chie e il Centro di Ascolto Vicariale desiderano ringraziare le co-

munità per la risposta sempre generosa alle iniziative di autofinan-

ziamento: come la raccolta alimenti nelle chiese, presso il super-

mercato, la vendita di fiori, il mercatino, non dimenticando poi le donazioni perso-

nali che arrivano silenziosamente, ma con costanza.  
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La vicinanza e il sostegno delle nostre comunità in questi ultimi mesi è stata fondamentale per far 

fronte all’importante diminuzione delle forniture del Banco Alimentare, che sappiamo ci accompa-

gnerà almeno fino all’autunno e per permettere di sostenere numerose situazioni di fragilità con 

particolare attenzione ai bisogni dei bambini e degli anziani.  

Questa situazione di emergenza ha avuto però anche il suo risvolto positivo: ha consolidato il le-

game di condivisione e reciproco aiuto tra le Caritas, infatti c’è stato un continuo contatto e uno 

scambio di alimenti in base alle specifiche necessità, reso possibile soprattutto dalla raccolta di 

alimenti di Caritas Mandria una volta al mese presso il supermercato di quartiere. 

Accompagnare e sostenere chi è nel bisogno è un’esperienza che arricchisce e fa crescere nella 

fede, ma è anche molto faticosa, perché fa conoscere vissuti molto dolorosi e difficili da sostene-

re. Quest’anno i volontari hanno avuto un aiuto speciale in questa fatica: oltre alla permanente 

formazione offerta da Caritas Diocesana, su proposta di Don Mattia, Roberta, una psicoterapeu-

ta, ha guidato a titolo gratuito i volontari in una serie di incontri formativi, aiutandoli a riflettere sul 

modo di rapportarsi con le persone che vengono aiutate e con i volontari con cui si condivide il 

servizio.  Una esperienza arricchente che ci auguriamo possa proseguire fra qualche mese.  

Il Piccolo Teatro  

Il cinema all’aperto presso l’Oratorio don Bosco, ovvero la rassegna organizzata dal 2001 dai vo-

lontari del Piccolo Teatro (“Sotto le stelle del cinema”) anche nell’estate 2024 si è confermato un 

punto di riferimento, anzi una vera e propria “certezza” nelle calde serate, non solo per gli abitanti 

delle nostre parrocchie, ma anche per tanti appassionati di cinema della città e della provincia. 

Le trenta sere in calendario sono state rovinate dal maltempo solamente un paio di volte , ma le 

date di recupero hanno poi sistemato tutto… Quest’anno la rassegna, terminata domenica 1 set-

tembre, ha goduto anche del contributo del Comune di Padova nell’ambito del progetto “La città 

delle idee”, che ha premiato alcune meritevoli iniziative culturali cittadine, tra cui, appunto, que-

sta.  Ma non c’è stato nemmeno il tempo di ricoverare le sedie e riordinare il materiale utilizzato, 

liberando il cortile dell’Oratorio, che già il 10 settembre la sala di via Asolo ha iniziato la propria 

stagione “al chiuso” con la proiezione della prima opera lirica del 2024/2025, “Le Nozze di Figa-

ro” in diretta da Londra. Proprio in questi giorni sono iniziate le tradizionali prevendite dei biglietti 

per le commedie degli “Appuntamenti con il Teatro Veneto” (11.10 Un zogo da putei! 25.10 Le 

allegre comari 8.11 Arlecchino servitore di due padroni 22.11 Le baruffe chiozzotte e il 6.12 Di 

bene in meglio) nonché dei biglietti per gli appuntamenti speciali a calendario, ovvero il nuovo 

spettacolo di Alessandro Bergonzoni in anteprima (15 novembre), Natale in casa Cupiello (14 

dicembre) e In Vacanza con Carlo & Giorgio (24 gennaio); senza dimenticare che già sono stati 

resi noti i titoli della “Stagione di Opera lirica al cinema ” (22.10 La Rondine, di Puccini, 26.11  
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Galà Puccini, da Piazza San Marco, entrambe ad ingresso gratuito, e il 7.12 la “prima” della Sca-

la, La forza del destino, di Verdi), oltre ai documentari de La Grande Arte al cinema (29.10 Jeff 

Koons, 12.11 Hopper, 3.12 National Gallery 200, con proiezione pomeridiana –h 17, tanto gradita 

agli over…- e serale h 21.15). E il cinema? Il grande schermo del Piccolo furoreggerà, come ne-

gli ultimi anni, il mercoledì sera con i film d’essai (dal 2 ottobre), mentre già da fine settembre ri-

torneranno le proiezioni del sabato e domenica sera con i film del momento. Sotto le feste qual-

che film pomeridiano per le famiglie non sarà disdegnato. Tantissimi, infine, gli appuntamenti or-

ganizzati al Piccolo da associazioni, enti, compagnie teatrali, che arricchiranno la proposta della 

sala, primo di tutti il Festival Nazionale del Teatro per Ragazzi, che da fine settembre all’1 dicem-

bre tornerà ad allietare le famiglie padovane il sabato pomeriggio e la domenica mattina e pome-

riggio, con gli spettacoli selezionati per la sua 42 edizione! Il “motore” di questa “macchina prodi-

giosa” (ovvero i circa sessanta volontari del Piccolo) sarà messo a punto venerdì 20 settembre, 

quando, in un incontro come sempre dal clima familiare e cordiale, si farà il punto della situazione 

e ci si preparerà per la stagione 2024/2025…appena iniziata.  

Tutte le info e gli aggiornamenti sul sito www.piccolo-padova.it, su FB Piccolo Teatro Padova e 

Instagram @piccoloteatropadova e su ogni numero de La Vela. 

Il mondo Scout  

Dal 22 luglio al 4 agosto, i ragazzi del reparto hanno partecipato a un’indimenticabile esperienza 

immersi nella natura di Vito D'Asio, in provincia di Pordenone. Da sempre, il campo estivo rap-

presenta per loro una dimensione immersiva rispetto ai valori scout: un'opportunità unica di av-

ventura, di condivisione e crescita personale. 

Durante questo Tempo trascorso insieme, i ragazzi hanno sperimentato la vita di squadriglia col-

laborando nell’affrontare le sfide quotidiane, confrontandosi tra loro, mettendosi in gioco.  

In questa cornice, hanno imparato a provvedere in maniera più autonoma alle proprie necessità, 

cucinando, costruendo e progettando i loro spazi, organizzando le proprie attività. 

Le giornate sono state scandite da escursioni, giochi di squadra, attività manuali e momenti di 

riflessione, con l’obiettivo di sviluppare il senso di responsabilità, l'autonomia e la capacità di la-

vorare insieme, contribuendo a farli crescere sia come individui che come parte di una comunità. 

Il contesto del campo estivo ha offerto anche uno spazio speciale per la spiritualità, permettendo 

di coltivare e indagare il proprio rapporto con Dio con un’intensità e una serenità che nella frene-

sia della vita quotidiana spesso risultano difficili da trovare. In particolare, il percorso di liturgia è 

stato dedicato alla scoperta dei Salmi come preghiere in cui poter vedere riflesse le proprie emo-

zioni, come nuovi strumenti per dialogare con l’Altro.   

Insomma, come sempre in queste occasioni, sono tornati a casa con uno zaino pieno di sorrisi, 

racconti, solidi legami d’amicizia che continueranno ad accompagnarli nei prossimi mesi 
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Ringraziamenti  
Ringraziamo tutti i volontari che si dedicano all’ideazione e alla realizzazione delle iniziative par-

rocchiali.  

Il lavoro è tanto, ma l’entusiasmo non manca, le porte sono sempre aperte per tutti coloro che 

vogliono entrare a far parte di queste realtà che rendono uniche le nostre comunità. Se vuoi ave-

re informazioni contatta Don Marco o Don Mattia, o chiedi ai volontari stessi che con il sorriso 

che li caratterizza, sapranno indicarti “la retta via…” 

Gli appuntamenti sono finiti? No!  

Rimani aggiornato leggendo “La Vela”, consultando il sito internet o i canali social… il bello deve 

ancora venire! 

I ragazzi della terza superiore hanno camminato attorno a Firenze vivendo la loro prima espe-

rienza di campo di cammino. L'esperienza, seppur sfidante e a tratti faticosa, è stata utile ai ra-

gazzi per imparare a misurarsi con i loro limiti e per conoscere l'Altro in un contesto diverso dalla 

normale attività settimanale. Abbiamo visitato la scuola di Don Milani e conosciuto anche chi ha 

partecipato ad una sua lezione. 

Felici, uniti e arricchiti i ragazzi del Noviziato sono pronti per incamminarsi nella nuova strada. 

Il Clan del Faro è partito in bicicletta alla volta di Trieste. Dopo tre giorni trascorsi a macinare chi-

lometri tra le campagne del Veneto e del Friuli, siamo finalmente arrivati a Trieste, dove abbiamo 

dedicato due giorni al servizio, incontrando i tanti ragazzi che ogni giorno fuggono dalla guerra e 

giungono in Italia attraverso la Rotta Balcanica. L’incontro è stato intenso e ci ha aiutato a com-

prendere meglio cosa spinge queste persone a lasciare il loro paese e le terribili esperienze che 

devono affrontare per arrivare in Italia. 

Non sono mancate le testimonianze dei volontari dell’associazione Linea d’Ombra, di Don Nandi-

no Capovilla di Pax Christi Italia, e di Paolo Favotti dell'AGESCI di Trieste, che ci hanno permes-

so di approfondire il contesto e svolgere il nostro servizio con maggiore consapevolezza. Abbia-

mo inoltre vissuto momenti di riflessione più ampi, come la visita alla Risiera di San Sabba, uno 

dei campi di concentramento italiani attivi durante la Seconda Guerra Mondiale. 

Il ritorno a Padova è avvenuto seguendo la ciclabile del Sile. Incredibilmente, nessuno ha forato, 

ma gli imprevisti non sono mancati… Ed è proprio questo il bello della strada e delle straordinarie 

sorprese che ci riserva ogni volta. 


